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Contro lo scatto degli aumenti 

Sulle indennità 
un documento delle 

presidenze dei 
gruppi comunisti 

ROMA — La questione del
l'aumento dell'indennità ai 
parlamentari è stata discussa 
dalla conferenza dei capigrup
po del Senato. 

Il capogruppo comunista a 
Palazzo Madama compagno 
Edoardo Pema ha rilasciato 
in proposito una dichiarazio
ne all'agenzia ADN Kronos in 
cui si afferma tra l'altro che 
tra i vari gruppi parlamenta
ri « si è convenuto sulla ne
cessità che, ferma restando la 
competenza istituzionale degli 
uffici di presidenza delle Ca
mere. di questo delicato argo
mento siano investiti gli orga
ni dirigenti dei partiti». 

Anche da questa dichiarazio
ne si capisce che è falsa la no
tizia (riportata da molti gior
nali) degli avvenuti aumenti 
delle indennità 

Anche le presidenze dei 
gruppi comunisti della Camera 
dei deputati e del Senato sono 
intervenuti nella questione 
con un loro comunicato in cui 
si afferma che « la questione 
della determinazione dell'im
porto dell'indennità parlamen
tare in conseguenza della nuo
va legge sul trattamento dei 
magistrati che sta per entrare 
in vigore è tuttora aperta. I 
gruppi parlamentari comunisti 
— anche in considerazione del
la grave attuale situazione e-
conomica e sociale di tante 
categorie di lavoratori e citta
dini, ritengono che non si deb
ba automaticamente estendere 
a deputati e senatori l'aumen
to di stipendio dei magistrati 
e che occorra, quindi, una de 

cislone degli uffici di presi
denza delle due Camere, che 
mantenga l'indennità parla
mentare in limiti ragionevoli 
ed equi ». 

« A questo scopo 1 parla
mentari comunisti — afferma 
la nota —, ferme restando 
le competenze istituzionali, 
sollecitano i gruppi degli al
tri partiti a una valutazione 
attenta del problema e a una 
precisa assunzione di respon
sabilità politica ». 

Il presidente dei deputati re
pubblicani. Oscar Mammì si 
è dichiarato contrario all'au
mento: « A mio giudizio — ha 
detto — in questo momento e-
conomico e politico le pensioni 
e le indennità parlamentari 
non vanno aumentate di una 
lira ». 

Per Mamml l'aumento che 
ai parlamentari spetterebbe 
per legge dopo gli aumenti 
concessi ai magistrati (i due 
stipendi sono « legati » tra lo
ro) andrebbe integralmente 
versato al fondo pensioni dei 
parlamentari che grava sul bi
lancio della Camera. 

Perfino il deputato radicale 
Giuseppe Rippa ha detto di 
essere « decisamente contrario 
all'aumento dell'indennità par
lamentare ». La sua posizione 
appare singolare soprattutto 
se confrontata con quella e-
spressa dal suo compagno di 
partito De Cataldo che in qua
lità di raopresentante ufficia
le del PR nella riunione dell' 
ufficio di presidenza della Ca
mera aveva votato a favore 
degli aumenti. 

Riunione interlocutoria della Direzione 
• > • — • • • • ! I l — 

La DC: Visentini ha ragione 
ma questo governo non si tocca 

Piccoli ammette la crisi politico-istituzionale evitando però ogni nuova pro
posta - Dietro l'unanimità restano manovre e contrasti - Il 20 riunione del CN 

ROMA — L'incertezza conti
nua a regnare a Piazza del 
Gesù. Una Democrazia cri
stiana tuttora paralizzata dai 
dissensi interni si è confer
mata ieri — nella riunione 
della Direzione del partito — 
incapace di abbozzare una pro
posta politica nuova, o anche 
solo di lanciare un segnale 
consistente in quella direzio
ne. E' vero che i dirigenti de
mocristiani hanno discusso per 
la prima volta la proposta Vi
sentini, che finora era stata 
da loro rifiutata in blocco e 
demonizzata. Ma lo hanno fat
to proprio per respingere il 
suo significato di proposta che 
riguarda hi governo: essi ac
cettano di parlare dell'analisi 
di Visentini, della sua diagno
si. ma dicono « no » alla tera
pia. La conseguenza politica 
immediata è che si evita di 
toccare qualsiasi cosa che ri
guardi l'equilibrio sul quale 
si regge Forlani. I malumo
ri, i contrasti, le sollecitazio
ni a un'iniziativa autonoma 
del partito democristiano che 
non lo schiacci come adesso 
sull'esistente, sono tutt'altro 
che svaniti, ma il risultato è 
che per ora tutto deve resta
re fermo. La « governabili
tà » possibile è quella assicu
rata (si fa per dire) dal qua
dripartito. 

Questo è l'esito interlocu
torio della riunione della Di
rezione de, chiusa non a caso 
da un voto unanime che ognu
no può interpretare secondo 
le proprie convenienze. Per 

propiziare questo risultato, 
Piccoli ha svolto una relazio
ne fondata su affermazioni 
conti-astati. Prima di tutto ha 
esaltato la ripresa della col
laborazione governativa con i 
socialisti (la «scelta preferen
ziale del PS/», ha detto con 
una concessione alla filosofia 
preambolista) come cosa uti
le, importante e necessaria. 
« L'alleanza politica ha funzio
nato; l'ottava legislatura — ha 
sostenuto — è in cammino, ha 
superato crisi pericolose », e 
la DC non ha intenzione di 
€ arrendersi alla traumatica 
involuzione dei continui tagli 
di legislatura ». Tutto va be
ne? No, perché il quadro trac
ciato da Piccoli cambia bru
scamente quando egli affron
ta il discorso sulle tesi di Vi
sentini: l'analisi tracciata dal 
presidente del PRI, sostiene, 
può essere condivisa. Ma l'a
nalisi visentiniana si basa pro
prio sulla crescente pericolo
sità di « non governo » e del
lo scollamento politico-istitu
zionale. Come è possibile so
stenere lo status quo nello 
stesso momento in cui si dice 
di approvare la diagnosi di 
Visentini? 

Piccoli ha riconosciuto che 
esiste una « crisi di fondo del 
sistema », evitando però di ap
profondire il discorso, e di in
dicare le responsabilità. De 
Mita ha voluto sottolineare in 
tono addirittura drammatico 
che il problema sollevato da 
Visentini è reale, e che inve
ste « la corporativizzazione de-

Respinto alla Camera remendamento presentato dal PCI 

Maggioranza e destre contrarie 
alla sospensione degli sfratti 

Era stato chiesto il rinvio da uno a due anni-Imbarazzo del PSI-Accoltala 
proposta comunista per la sospensione delle esecuzioni nelle zone terremotate 

ROMA — L'iniziativa comu
nista ha costretto go\erno e 
maggioranza ad assumere, ie
ri alla Camera, l'impegno di 
presentare entro quindici 
giorni in Parlamento un 
provvedimento che venga in
contro al diamma degli 
sfrattati. L'impegno è stato 
precipitosamente assunto al 
momento della votazione di 
una proposta comunista volta 
a garantire la graduazione 
degli sfratti (anche di quelli 
per finita locazione) per gli 
inquilini che non dispongono 
di alloggio alternativo. Un 
emendamento del PCI ad un 
decreto di proroga di vari 
termini urbanistico-edilizi 
prevedeva infatti la possibili
tà per il pretore di sospende
re l'esecuzione dello sfratto. 
anche se già esecutivo, non 
più per un anno ma per due. 

Questa proposta — che a-
vrebbe introdotto il principio 
di una sorta di mobilità da 
casa a casa dell'inquilino 
sfrattato — è stata respinta. 
nel segreto dell'urna, con un 
voto di stretta misura: 203 
favorevoli (oltre ai comunisti. 
il PdUP. la Sinistra indipen
dente e alcuni esponenti del
lo schieramentc quadriparti
to), e 234 contrari (cioè i de
putati di una maggioranza al
largata a liberali e faseisti). 

E' stato proprio il deli-
nearsf di questa illuminante 
contrapposizione a creare no
tevoli imbarazzi in p?.rticn!a-
re nelle file del PSI. a nome 
del quale il e? pogrunpo Sil
vano Labriola ha cercato di 

giustificare il voto contrario 
all'emendamento comunista 
teorizzando la sua impropo
nibilità non per il merito, ma 
per ragioni procedurali, di 
presunta incoerenza con il 
complesso del provvedimento 
in cui esso si inseriva. 

Che il rilievo fosse in real
tà del tutto pretestuoso di
mostrava la decisione del 
presidente di turno dell'As
semblea. Oscar Luigi Scalfaro 
(DC). che poneva in votazio
ne remendamento comunista 
salvo una parte del tutto i-
nessenziale. Restava tuttavia 
l'impegno politico di Labrio
la: di farsi cioè lo stesso PSI 
promotore di una iniziativa 
legislativa in favore degli 
sfrattati qualora il governo 
non lo faccia nel giro delle 
prossime due settimane. 

Ad ulteriore testimonianza 
delle difficoltà socialiste il 
dibattito di ieri alla Camera 
faceva registrare un altro. 
significativo episodio: il de
putato del PSI Susi propone
va in extremis di circoscrive
re l'ambito di applicazione 
della proposta comunista agli 
sfrattati con un non meglio 
precisato limite massimo di 
reddito Ma si era ormai in 
votazione, ed anche l'imme
diata presentazione di un ap
posito sub emendamento co
munica (che accoglieva e 
precisava la proposta) veniva 
«indicata impropon;bile dalla 
p^rMdenza. 

Ancora due con«?:dpraz*oni. 
La nrima : come per le nen 
sioni, così in questa non me

no scottante questione degli 
sfratti, è i>tata seccamente 
messa in luce la vergognosa 
demagogia socialdemocratica. 
Proprio il ministro dei LLPP 
Nicolazzi. aveva infatti di
chiarato appena qualche 
giorno fa a Venezia — lo ha 
ricordato in aula la compa
gna Nadia Corradi —, di es
sere « personalmente favore
vole » alla proposta della 
graduazione degli sfratti. 
Quando però ieri si è trattato 
di mettere nero su bianco, i 
socialdemocratici non solo 
hanno respinto l'emendamen
to comunista, ma non hanno 
saputo o voluto fare alcuna 
altra proposta. 

L'altra considerazione: le 
stesse delegazioni di inquilini 
che manifestavano ieri pome
riggio davanti a Montecitorio 
in favore della graduazione. 
costituiscono una testimo

nianza fisica del fatto che a 
governo e maggioranza (lo ha 
ribadito Fabio Ciuffini nella 
dichiarazione di voto pronun
ciata a nome dei comunisti) 
non sarà data tregua alcuna; 
e che la scadenza per la pre
sentazione di un provvedi
mento ad hoc deve essere as-
solutamente rispettata non 
solo per motivi di equità, ma 
anche per consentire una 
giusta applicazione della leg
ge sull'equo canone. 

Da segnalare infine che è 
stata invece approvata all'u
nanimità dalla Camera un'al
tra proposta comunista: quel
la di sospendere per tutto 
quest* anno 1* esecuzione di 
qualsiasi provvedimento di 
sfratto in tutto il territorio 

j delle regioni Basilicata e 
Campania colpite dal disa
stroso terremoto. 

g. f. p. 

Per la « causa d'onore » 
iter più rapido alla Camera 

ROMA — La legge che abroga la causa d'onore, come atte
nuante per delitti e violenze, proseguirà il suo cammino alla 
Camera con la procedura abbreviata. Il governo, infatti, ha 
fatto macchina indietro rispetto al tentativo dei giorni scorsi 
di imporre ancora una volta i tempi lunghi: se ne discuterà 
in commissione, in sede legislativa. 

Queste decisioni, cosi repentine e contraddittorie, mo
strano la superficialità con la quale la maggioranza affronta 
questioni che investono problemi estremamente delicati qual 
è. appuntoT l'anacronistica permanenza nella legislazione ita
liana della « causa d'onore » che. tra l'altro, sottintende un 
concetto di onore lezrtto esclusivamente al sesso e al ruolo 
subordinato della donna. 

TRASPORTI I II governo ancora non interviene come dovrebbe 

Ma vi piacciono le città bloccate? 
Il Sole 24 ore di ieri di fron

te agli scioperi che colpi 
scono — ormai sempre più di 
frequente — servizi pubblici 
essenziali, torna a chiedere 
al sindacato < regole per gli 
scioperi ». Almeno per quan
to riguarda i trasporti, su un 
codice di autoregolamentazio
ne è già stata aperta la di
scussione tra i lavoratori. Ma 
il problema (se davvero si 
vuole una soluzione positiva) 
non può essere affrontato in 
maniera unilaterale, come 
pretende il quotidiano confin
dustriale. ÌWìi ci auguriamo 
che il dibattito sull'autorego 
lamentazione si concluda po
sitivamente. Ma quanta ma 
liz'm c'è nell'indicare sempre 
e solo nel sindacato il re 
sponsabile di disagi pagati 
da tulio la collettività! 

C'è un'altra verità che a 

molti conviene nascondere. 
Pi endiamo il caso — dav 
vero esemplare — della ver
tenza autobus, che martedì 
scorso ha mandato a piedi 
milioni di italiani e che ha 
già provocato una dolorosa 
lacerazione fra i tranvieri 
romani. 

A che punto siamo? Un pri 
mo incontro si è tenuto al 
ministero del Lavoro, imme
diatamente prima dello scio 
pero. Ma i sindacati non tra 
varono neppure il Ministro, 
per una vertenza che — ol-
trelutto — può essere risolta 
soltanto con l'intervento di 
tutto il governo. Ieri l'altro 
nuora riunione. Stavolta Fo
schi c'era e ha preso atto che. 
nella .so tanza, le richies.e dei 
tranvieri sono più che legitti 
me. Ma il problema è di tro 
vare i fondi. Una \eyge, mfat 

ti. fa esplicito cii ieto ali? mu 
J nicipali .are di superare di pi i 
j del 15% il bdanc io di prei isio-

ne. Foschi ha allora annunciato 
che ne avrebbe parlato con 
Forlani, La Malfa. Andreat
ta, Formica e Reviglio. 

1 sindacati, a loro volta, 
hanno detto che venerdì 13 
marzo faranno altre 24 ore 
di sciopero se non interver
ranno novità. Cioè fatti con
creti, decisioni chiare. L'Aci 

— per parte sua — ha cal
colato che ciascuno di questi 
scioperi costa alla collettivi
tà 100 miliardi. 

Intanto, un nuovo • incontro 
da Foschi è stato convocato 
per mercoledì. 

Ora — è questa la nostra 
domanda e quella di milioni 

1 di italiani, che hanno biso

gno dei mezzi pubblici di tra
sporto — tutti i termini del
la vertenza sono noti. Da 
due settimane nei ministeri 
si sa quello che si può fare 
e quello che non si può fare. 
Che si aspetta a decidere? 
Foschi mercoledì prossimo, 
alla vigilia di un'altra gigan
tesca paralisi, ci verrà a di
re che ci sono dissensi nel 
governo o che c'è bisogno di 
approfondimenti? E' ora di 
finirla con questi € balletti*. 
Chi deve decidere decida, chi 
deve agire lo faccia, nel ri
spetto dei diritti di tutti. An
che questa è governabilità! 
Oggi più che mai sembra pro
prio che un codice di compor
tamento, seria e responsa
bile, debba darselo U go
verno. 

r. d. b. 

gli interessi, l'indebolimento 
del qiuidro istituzionale, l'iso
lamento complessivo delle sin
gole forze politiche*. 

La conclusione di Piccoli è 
che, di fronte a questa situa
zione, l'accordo non dovreb
be essere ricercato in una di
stribuzione in chiave tecno
cratica delle € stanze del par 
tere » (nuova stoccata a Vi
sentini), ma * fra tutti i par
titi costituzionali perchè si 
ritrovi lo spirito originario 
della fase costituente e si ri
valutino le istituzioni di fron
te ai cittadini sfiduciati >. 
Neppure una parola viene spe
sa per ricordare le ragioni di 
questa ondata di sfiducia. Si 
respinge anzi in modo sde
gnato ogni accenno alla que
stione morale. De Mita ha 
detto che una proposta potrà 
essere definita nell'assem
blea nazionale della DC con
fermata per l'inizio di aprile 
(anche se è chiaro che questa 
assemblea finirà per ridursi 
a una celebrazione di De Ga-
speri). Si tratterà di vedere 
quale fondamento e credi
bilità possa avere una propo
sta la quale poggi sull'attuale 
stato di « non governo ». 

La sessione del Consiglio 
nazionale democristiano è slit
tata al 20-21. I dissidi che ser
peggiano nelle correnti hanno 
consigliato Piccoli a prender
si ancora un po' di tempo. An
che la riunione della Direzio
ne, nonostante il suo carat
tere interlocutorio, ha però 
fatto segnare qualche prò-

Mercoledì 

si vota al 

Senato sulle 

leggi di 

moralizzazione 
ROMA — L'assemblea di 
Palazzo Madama voterà 
mercoledì sera i due dise
gni di legge sulla moraliz
zazione della vita pubbli
ca: i nuovi controlli sul 
contributo dello Stato per 
11 finanziamento dei par
titi e l'anagrafe tributa
ria e patrimoniale dei par
lamentari, uomini di go
verno, amministratori lo
cali e dei più importanti 
enti pubblici • o a parte
cipazione pubblica. 

Ieri pomeriggio, intan
to, si è avviato il dibattito 
generale che si conclude
rà nella tarda mattina di 
oggi (sono iscrìtti a par
lare dodici senatori: per 
il PCI prenderà la parola 
oggi il compagno Rober
to Maffioletti; ieri per la 
Sinistra indipendente è 
intervenuto il senatore 
Branca). Il dato più cla
moroso è la presa di di
stanza dalla legge sulla 
pubblicità delle situazioni 
parlamentari degli eletti, 
dei ministri e sottosegre
tari. da parte della De
mocrazia cristiana. H grup
po de è, infatti, interve
nuto massicciamente In 
questa discussione: han
no già parlato in tre, i se
natori Martinazzoli. Bau-
si e D'Amelio. 

Pur nella differenza di 
toni e di accenti il tratto 
comune alle argomentazio
ni dei senatori democri
stiani è stato il tentativo 
di allontanare il sospetto 
che questo disegno di leg
ge — frutto dell'unificazio
ne di numerose proposte 
di iniziativa parlamentare 
e di un dibattito durato 
un anno — riguardi in 
qualche modo un certo ti
po di sistema di potere 
instaurato in Italia all'om
bra dello scudo crociato. 
D'Amelio, dal canto suo. 
si è lanciato addirittura 
in accuse a « certa stam
pa » che « alimenta un cer
to qualunquismo contro la 
classe politica». E questo 
qualunquismo — ha ardi
tamente sostenuto il se
natore democristiano — è 
« letale per la democrazia 
quanto un colpo di stato ». 

La legge — ma questo 
è perfino ovvio — non ba
sta. sostengono i democri
stiani. per moraliaare la 
vita pubblica o sconfigge
re il malcostume. I sena
tori radicali hanno ripe
tuto In aula la loro oppo
sizione al contributo del
lo Stato al finanziamento 
dei partiti annunciando 
forme di ostruzionismo al
la Camera dei deputati. 

gresso al processo di aggre
gazione interna: tanto Picco
li, quanto le sinistre e Fan-
fani (che ieri era però as
sente e rappresentato da uo
mini della sua corrente) mar
ciano di conserva, mentre chi 
solleva eccezioni temendo 
l'emarginazione è Donat Cat-
tin. Egli cerca, più rumoro
samente di Bisaglia, di pro
porsi nelle vesti del guardiano 
del « preambolo », sia per 
quanto riguarda la politica 
(collegamento esclusivo con 
il PSI di Craxi), sia in ì da
zione all'assetto interno. 

Per la presidenza del par
tito continuano a correre no
mi di candidati, ma la solu
zione che sembra più proba
bile è quella di un nuovo con
gelamento di Forlani. Fino a 
quando? L'impressione che si 
va facendo sempre più stra
da è che la DC voglia tra
scorrere i prossimi mesi sen
za i sobbalzi di scelte impe
gnative, mirando forse a ri
mettere in discussione molte 
cose solo dopo i traguardi 
delle elezioni amministrative 
parziali e del Congresso so
cialista. 

Il nuovo segretario organiz
zativo della DC. l'on. Sanese, 
ha intanto . annunciato una 
campagna per il tesseramento 
alla DC che prenderà l'avvio 
il primo aprile. Gli «slogans» 
prescelti sono: e Nella DC per 
decidere » e, con un gioco dì 
parole sulla forza elettorale 
de, « 14 milioni di volti ». 

C. f. 

8 Marzo: 

in Umbria 

una marcia 

delle donne 

per la pace 
PERUGIA — Capitini • 
le sue «mille idee contro 
la guerra » si incontrano 
con le donne. L'appunta
mento è fissato per l'8 
marzo ad Acquasparta. Da 
11 partirà una nuova mar
cia per la pace che rag
giungerà Todi. «L'idea» 
venne parecchi mesi fa al 
Comitato unitario femmi
nile di Todi. La fecero pro
pria, subito dopo, la Con
sulta regionale della don
na, il Comitato regionale 
umbro per la pace. 

Insieme cominciarono a 
lavorare per organizzare 
un nuovo grande happe
ning «per uscire dall'iso
lamento. per confrontarci 
e lottare in difesa della 
pace e del disarmo». La 
frase è scritta sul manife
sto che annuncia la mar
cia. Sopra c'è un disegno 
che illustra efficacemente 
k> spirito dell'iniziativa: 
prima una -donna sola, 
bianca, davanti ad un car
ro armato, poi ne arrivano 
altre, fino a diventare tan
te e a nascondere i can
noni. 

Succederà cosi anche l'8 
marzo. Un primo gruppo 
di donne partirà la mat
tina alle 830 da Acqua
sparta, poi mano a mano, 
lungo il percorso, nuovi 
cortei si congiungeranno 
con quello iniziale, sino a 
diventare migliaia e mi
gliaia di persone. 

Poi l'arrivo a TodL do
ve verrà letto l'appello del
la Consulta regionale del
la donna e del Comitato 
regionale per la pace. 

La marcia sta ottenen
do un grande successo. Le 
prime ad accoglierla con 
entusiasmo sono state le 
bambine delle scuole ele
mentari. che hanno scrit
to e inviato decine e deci
ne di lettere agli organiz
zatori. Alla Consulta sono 
arrivate adesioni da tutta 
Italia. Fra le altre: quel
le dei movimenti femmi
nili del partiti, compreso 
il CIP; quella delle parla
mentari del PCI, dell'Unio
ne Donne Italiane, dei sin
dacati. di gruppi e collet
tivi, di numerosi consigli 
di fabbrica. 

Una lettera di adeslo 
ne è stata inviata anche 
da Nilde lotti. E poi an
cora: Piero Pratesi. Lui
gi Anderlini, Paolo Brez
zi. Tuliio Vinaj. Dacia Ma
rami. Joice Lussu, Parte
ciperanno alla marcia an
che 1 rappresentanti di 
gruppi femminili e fem
ministi di tutta Europa e 
numerose donne emigrate. 

9. mt. 

UTTERE 
anm 

Manifestazioni del PCI 
OGGI 

Marioli, • •r l i Mlnuccl, torii 
Natta, Frattecchla (Romo)t Oc-
chatto, Taranto; Alinovi, Salamoi 
Caitalll, •olxanot FlotoHo, Cunooi 

Lobato, Catajuaroi Mochlnl, Cromo-
M i Ricci, Rasilo Imilloi Totfooco. 
Monatto (Firoiuo)i Trtvo, Monfr.l-
ceno (Titolo) 1 Trinili, traodo* 
Violante, Varono, 

Non si tratta 
di migliorarla 
ma di abolirla ovunque 
Caro direttore, 

assistendo alla proiezione di un film che 
trattava i molteplici aspetti umani e psico
logici di un condannato alla ghigliottina, 
senza entrare nei particolari dell'orrore che 
suscita la prassi preparatoria di tale esecu
zione, mi chiedo: non è possibile, dove esiste 
la pena di morte, ricercare un modo meno 
crudele per eseguire la soppressione fìsica 
di un individuo? Non è forse vero che cani e 
cavalli, tanto per fare un esempio, vengono 
soppressi con una iniezione indolore che li 
addormenta per sempre? 

Può darsi che esistano ragioni a me sco
nosciute per cui, rendendo meno impressio
nante l'esecuzione, scompaia l'effetto de
terrente che si prefigge la condanna a mor
te. Io comunque sono convinto che renden
do meno bestiale la pena capitale, ne trar
rebbe giovamento la società elevandosi ci
vilmente e moralmente. 

RAFFAELE PEZZOLI 
(Bologna) 

Nel '43 avrebbero detto che 
le SS erano meno pericolose 
dell'abuso di sigarette 
Cara Unità, 

dato che non vivo più In Italia da molti 
•anni e che la moda politica «radical-chic» è 
pochissimo diffusa tra gli italiani all'este
ro, la mia idea sui radicali me l'ero fatta 
leggendo gli articoli di stampa dedicati ai 
fatti e misfatti dell'on. Pannello. 

Sono stato quindi ben contento che la let
tera di Roberto Magari, pubblicata 
ju//'Unità del 19 febbraio, mi abbia fornito 
l'occasione di cogliere «dal vivo» il messag
gio politico di un esponente radicale. Ho 
registrato innanzitutto il fatto che non esi
stono soltanto i radicali beceri e violenti 
(quelli, per intenderci, che chiamano «com
pagni» gli assassini e «assassini» quelli che 
si oppongono al terrorismo rischiando la 
pelle) ma anche dei radicali che «dubita
no», denunciano il fanatismo e vogliono 
dialogare. 

Ma il dialogo sul terrorismo Magari l'ha 
aperto, nella sua lettera, invitandoci a non 
esagerarne l'importanza perchè i terroristi, 
come spiega questo radicale ragionevole, 
«hanno causato una perdita di vite umane 
inferiore a quella dovuta agli infortuni 
stradali e agli incidenti di caccia». 

Devo ammettere che una riflessione così 
semplice non mi era mai venuta in mente. 
Che ingenui sono quelli che scendono nelle 
strade a manifestare la toro indignazione 
per i delitti dei brigatisti: è talmente evi-
dente che le vìttime del terrorismo, da Aldo 
Moro al dottor Marangoni, hanno perso 
per merito dei terroristi l'occasione di mo
rire in un qualche scontro automobilistico, 
e che questi assassini hanno ucciso Guido 
Rossa per evitargli di rimaner vittima di un 
incidente sul lavoro! Quanto erano stupidi i 
partigiani che si ostinavano a combattere 
contro i nazifascisti, ignorando quello che 
qualche «radicale» d'allora sapeva benìssi
mo, e cioè che le SS e i brigatisti erano 
statisticamente meno pericolosi che l'abuso 
di liquori e sigarette. 

In una prossima lettera qualche amico di 
Pannello c'insegnerà bonariamente che, per 
quanto rubino, gli amici di Freato e di Bi
saglia ci costano molto meno che la rivalu
tazione del dollaro e l'aumento del prezzo 
del petrolio. Sono però certo che, malgrado 
le lezioni dei radicali, i comunisti continue
ranno a battersi per sbarazzare l'Italia dai 
ladri e dagli assassini. 

TRISTANO GAMBINI 
(Sint Steven» Woiuwe - Belgio) 

Bene I volontari, ma è 
compito degli Enti locali 
Caro direttore. 

mi riferisco alla lettera di P.B. di Torino 
apparsa sull'Unità. del 15 febbraio. Occor
re, prima di tutto, chiarire che la lotta con
tro Vemarginazione di quanti non sono più 
utili al sistema capitalista cioè gli handi
cappati, gli anziani, i disoccupati ecc., è 
una vera e propria lotta per cambiare la 
società. Ma è difficile far capire a compa
gni abituati dalla scuola, dai mass-media, 
dalla chiesa a considerare gli handicappati 
con pietismo, la portata rivoluzionaria del 
concetto sopraesposto. 

Proprio per questo non mi sono meravi
gliato del fatto citato dal compagno, ma ho 
avuto la conferma che anche in città come 
Torino non bisogna fare affidamento sul 
volontariato giovanile per portare a solu
zione ceni problemi, ma si devono spingere 
gli Enti locali ad occuparsene perché è 
compito loro: l'entusiasmo del volontariato 
giovanile può servire a far nascere un'ini
ziativa, ma poi basta 

ANTONELLO FERRERI 
(Cagliari) 

No, al voto non aveva 
diritto, ma quel cLs ha detto 
la Direzione lo sa 
Caro direttore, 

scrivo a proposito delta lettera del com
pagno Mino di Ravenna («ìì CC si è riman
giato i propri suggerimenti della precedente 
tornata?», Ju//Unità del 24 febbraio) per 
dire a lui che anche la «sterzata» non va 
considerata come una benevola concessione 
del Comitato centrale e che se vogliamo che 
essa entri nella mentalità e nei metodi di 
tutto il Partito gran parte degli sforzi van
no compiuti nelle sezioni e con quella base 
che sopporta il maggior peso delle campa
gne elettorali e di orientamento. 

Certo, ci sono Incrostazioni e aspetti di 
burocratismo da superare, ma ciò compor
ta non scoramento ma un accresciuto impe
gno da parte di chi vuole eliminare gli in
convenienti da essi derivanti. 

Quale segretario di una sezione del mio 
comune, sono stato invitato al Comitato fe
derale che doveva dare suggerimenti sui re
ferendum; per non portare alla riunione la 
mia opinione personale, ho ritenuto oppor
tuno di convocare una assemblea di sezione 

perchè, appunto, al Comitato federale arri
vasse una opinione più complessiva. Ma al
la riunione, mentre ho potuto parlare (per
chè invitato), non ho potuto votare (essendo 
il voto riservato ai componenti dell'organi
smo). 

Ritengo ciò ingiusto perchè alla Direzio
ne nazionale, per poter decidere definitiva
mente sui referendum sentendo gli untori 
della base, non può essere sufficiente il per
fezionismo formale che separa le compe
tenze dei compagni e dei vari organismi: ad 
essa deve occorrere anche la conoscenza 
della portata e dell'opinione delle «energie 
inespresse» per farle esprimere e per non 
farle rimanere in stato di potenziale dirom
pente. 

MICHELANGELO CASSARINO 
(Lentini • Siracusa) 

Ritaglia gli articoli 
e guai chi gli tocca la pipa 
Cara Unità, 

ho letto il rimprovero che l'Associazione 
provinciale naturista di Bologna ti rivolge 
per aver pubblicato, il i 9 gennaio scorso, un 
articolo sulla pipa e sul suo mercato. Non 
condivido quella lettera né il moralismo 
quacchero che lascia trasparire. L'articolo 
in questione l'ho letto anch'io, l'ho ritaglia
to, e non trovo affatto, come sostengono i 
«naturisti» bolognesi, che propagandasse il 
flagello del fumo. Semmai dava conto di un 
[fenomeno esistente, ne illustrava i vari a-
spetti, anche economici, valutava i prò e i 
contro «con spirito laico» e, fra l'altro, a 
mo' di conclusione, diceva testualmente: 
'«Dunque chi non fuma non cominci mai; chi 
fuma cerchi di smettere e se proprio non ci 
riesce cerchi almeno di passare dalle siga
rette a un tipo di fumo che se certo non fa 
bene, sicuramente fa meno male». 

E allora perché dirsi «senza fiato, indi
gnati e intristiti» come fanno questi naturi
sti? Ad enfatiche grafomanie del genere 
viene voglia di rispondere come qualcuno 
ha già fatto sull'argomento: «So tutto sui 
pericoli che corro, ma fumo lo stesso. E 16 
faccio per 18 motivi: il primo è che mi piace. 
Gli altri 17 sono superflui...». 

ALBERTO ANZALONE 
(Milano) 

Avanti gli esperti 
su questo tema 
Spettabile Unità, 

ci è giunta la lettera di uno studente del 
liceo di Kecskemet (Ungheria) il quale 

' chiede di essere aiutato per trovare degli 
studenti italiani che possano essere interes
sati ad un confronto sul patrimonio lettera
rio italiano ed ungherese tramandato dot 
periodo del Rinascimento. Lo studente, in
sieme ad alcuni suoi compagni, sta svolgen
do una ricerca in merito. Corrisponderebbe 
in lingua inglese oppure in italiano e si 
chiama: Valaczka Andràs - Apostag - Zri-
nyi n. 15 - 6088 - (Ungheria). 

Prof. dr. arch. FERENC MERENYI 
direttore dell'Accademia d'Ungheria (Roma) 
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questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le Ietterò 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivono, e i cui scritti 
non vengono pubblicati per ragioni di spa
zio, che la loro collaborazione è di grande 
utilità per il nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimenti sia delle os
servazioni critiche. Oggi ringraziamo: 

M. Luisa GORINI, Bagnacavallo; Maria 
BONETTI e altri, Napoli; Raimondo PA-
SQUETTI, Torre del Greco; Carlo OREFI
CI, S. Teresa di Gallura (Sassari); Luigi 
ROSELLI, Nurachi; Enio NAVONNI, 
Terni; Domenico MORINI, Faenza; Mauro 
NATALE, Livorno; Cesare GHINELLI» 
Tlimini {«Sono favorevole al "no" in merito 
al referendum sull'ergastolo»}; Mario CA-
RULLO, Orsogna {«Esprimo il mio dis
senso sull'indicazione di voto che dà itpar-

. tifo — cioè votare "no" — per il referen
dum sulla proposta di abrogazione della 
licenza del porto d'armi»): Rindo AZZA-
LINI, Treviso (è un invalido di guerra e 
denuncia il fatto che, a 17 anni dalla presen
tazione del ricorso, la sua pratica è ancora 
giacente alla Corte dei Conti); Alberto 
CARLI, Pomaia (in una lettera lunga e ar
gomentata affronta i problemi delle pensio
ni). 

Vittorio NEGRI. Ccneselli («Non è peri 
soldi che come automobilisti dovremmo 
sganciare, ma saremmo lieti di consegnarli 
personalmente ai terremotati»); Sergio 
FACCANI, Alfonsine («Il PSI non fa altro 
che martellarci ai fianchi, e noi continuia
mo e chiamarli "compagni". Io direi che 
sarebbe ora di dire pane al pane e vino al 
vino»); Vincenzo TRAVERSA, Ponti 
(«Uno dei motivi per i quali le forze conser
vatrici si oppongono alla partecipazione del 
PCI al governo è quello che il PCI possa 
accedere a parità degli altri partiti ai mezzi 
di informazione. Il giorno in cui dovesse 
verificarsi ciò. su alcuni partiti scenderebbe 
la lunga notte del declino»); Marco POD-
DA, Nuoro («Le giovani generazioni sono 
odiate dal borghese-puritano perché hanno 
il coraggio di opporsi alle strutture di que
sta società meccanica, falsa, ipocrita, clas
sista»); Dino RIVA, Bergamo («Noi cac
ciatori migratoristi protestiamo contro gli 
articoli in cui si pone sotto accusa questo 
tipo di caccia. Che è, lo si deve sapere, la 
caccia dei poveri, dei pensionati»). 

Alberto FERRETTI, Reggio Emilia («A 
questo punto —falsi danni di guerra — la 
domanda che si affaccia è la seguente: "E' 
mai possibile che per anni tali persone pos
sano avere guidato una nazione di oltre 50 
milioni di abitanti per poi. quando chiama
ti a spiegare il loro operato, non ricordare 
mai il passato?"»); Francesco CARRAN
TE, Milano («Perché di tutti i ladroni dei 
falsi danni di guerra neanche uno è ancora 
in galera?»); Carlo LIVERANI, Bagnoca-
vallo («Aumentano a raffiche tasse e tarif
fe. prezzi: e per i pensionati al minimo il 
governo approva un "aumento" che corri
sponde a un pacchetto di sigarette e una 
scatola di fiammiferi al mese. Vergogna»); 
Guido LABISI di Milano e Giacinto NAN-
CI di Catanzaro (ci mandino l'indirizzo sa 
desiderano una risposta personale). 
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